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«Cai me fanti, a son de Spèza
Er me nome i è Batiston, Bati-
ston de Falabèla Ch’i è nassù
‘nte a Sitadèla… Con che stèo, o
signoi, ch’angrassé ‘nte no fae
gnente, a mié ‘sti doloi che ber-
sègia a povea gente?» con que-
sti versi un certo Batiston, uo-
mo semplice ma forse un po’
rozzo, non ha timore di dire il
suo pensiero nell’esprimere il
rammarico che prova vedendo
gli operai della città buttati per
terra sotto i portici di via Chio-
do della Spezia. Dobbiamo an-
dare indietro di molti anni, quan-
do la città era meta di tanti uomi-
ni attirati dal sicuro lavoro per la
costruzione dell’Arsenale. Dove
riposare? La città non offriva nul-
la se non il riparo delle lunghe
gallerie. Questi uomini lavorava-
no duramente per questo pro-
getto ma la ricompensa a loro ri-
servata era vivere come strac-
cioni. Batiston non può soppor-
tare tutto questo quindi in mo-

do schietto e diretto volge un at-
tacco chiaro e deciso alle autori-
tà dell’epoca. Diventerà presto
la caricatura di un tipico spezzi-
no verace, una maschera carne-
valesca «Batiston er mugnon, er
vogia de fae gnente» comparen-
do per la prima volta nella locan-
dina festiva del Carnevale della
città nel 1869. Accanto a lui,

una donna simpatica e schietta:
la moglie Maìa (Maria), conside-
rata la figlia di Re Carlevà. Que-
sta coppia diventerà l’emblema
del carnevale spezzino e così co-
me Napoli ha Pulcinella, Vene-
zia Pantalone, Viareggio Burla-
macco, La Spezia ha Batiston.
Emerge così che l’evento «Car-
nevale» non è tipico di una sola

zona ma di ogni angolo d’Italia.
In questa molteplicità di tradi-
zioni possiamo rintracciare una
radice comune? Perché si parla
di giovedì e martedì grasso? C’è
una relazione tra la fine del Car-
nevale e l’inizio della Quaresi-
ma? È una festa tipica Italiana
oppure la ritroviamo anche in al-
tri paesi? Già nell’antica Roma
erano celebrate un ciclo di fe-
ste in onore di Saturno, i Satur-
nari appunto,e in questa occa-
sione era lecito lasciarsi andare
e rimandare obblighi ed impe-
gni per dedicarsi al gioco. An-
che gli schiavi vi potevano par-
tecipare perché durante questo
evento le differenze sociali non
erano più presenti e per non es-
sere riconoscibili ci si maschera-
va. Il nome da dove deriva? For-
se dal latino Carnem Levare?
Ma quando si toglie la carne?
Nel periodo della Quaresima. E
quindi c’è un legame tra la fine
di questo periodo festoso, il
martedì grasso, e l’inizio della
Quaresima, il Mercoledì delle
Ceneri? Potrebbe esserci corre-
lazione tra l’abbondanza di cibo
tipici del carnevale con il digiu-
no e l’astensione richiesto dalla
Chiesa Cattolica il Mercoledì
delle Ceneri?

Dal mondo alla Spezia

Carnevale... in tutte le tonalità nella nostra classe
Da Repubblica Dominicana, Albania eMarocco

Maschere e sfilate
La tradizione della festa
in tante versioni
unite dalla gioia

Il Carnevale nel disegno degli alunni

Nella nostra classe, ognuno di
noi porta esperienze diverse le-
gate al paese d’origine. Nella Re-
pubblica Dominicana il carne-
vale è tradizione antica che risa-
le a poco dopo la scoperta
dell’America. Le maschere rac-
contano la storia del paese, for-
se per questo la sfilata conclusi-
va coincide con la celebrazione
dell’Indipendenza nazionale. Le
parate si svolgono ogni domeni-
ca di febbraio in diverse locali-

tà, per concludersi con la gran-
de sfilata a Santo Domingo. Le
maschere caratteristiche sono
il Diablo coiuelo cioè il diavolo
zoppo, e il Robalagallina. In Al-
bania il carnevale si festeggia
soprattutto a Gjirokaster, Ko-
rçë, Scutari e Tirana. Durante la
festa gli uomini rimangono in at-
tesa di essere invitati al ballo da
donne mascherate, ma questo
può essere motivo di spassosi
equivoci perché sono frequenti
i travestimenti. A Scutari una
grande sfilata in maschera coin-
volge centinaia di cittadini per
due giorni e culmina nel centro
della città con il falò dello spa-
ventapasseri che simboleggia il
male. A Korçë le maschere prin-

cipali sono uno sposo e una spo-
sa che girano per fare scherzi o
festeggiare. Nella tradizione del
Marocco non esiste un vero car-
nevale, ma abbiamo ritrovato in
alcune feste l’atmosfera di una
gioia sfrenata che la fa assomi-
gliare a questo evento.

Abbiamo intervistato don Fran-
cesco Vannini, parroco della
chiesa Nostra Signora della Sa-
lute della Spezia, per compren-
dere se in qualche modo possia-
mo trovare un legame tra la fe-
sta di Carnevale e la religione
cristiana.
Che significato ha il carnevale
nella religione?
«Non è una festa religiosa, ma è

una festa di origine romana per
festeggiare la vita e per sottoli-
neare vari aspetti di essa in mo-
do variegato. Viene collocata
nel martedì grasso, il martedì
prima del Mercoledì delle Cene-
ri, dove si vuole togliere tutta la
carne, carnem-levare, da dove
deriva il nome carnevale».
Che legame ha il carnevale
con la Quaresima cristiana?
«Il carnevale sarebbe il tempo
del grande banchetto prima
dell’astinenza, prima della Qua-
resima, la quale è un momento
importante per la preparazione
alla Pasqua, un recupero della
propria identità battesimale, un
periodo connotato da diversi
pentimenti con dei riti speciali
in cui ci si prepara mentalmente
a questo itinerario, perciò è più
importante il tempo della Quare-
sima rispetto a quella del carne-
vale.»

Ecco... ‘R Carleva de ca’ nostra
Vi raccontiamo di Batiston, uomo semplice e un po’ rozzo, che con la moglie Maia è re del Carnevale spezzino
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Già nell’antica Roma
erano celebrate
un ciclo di feste
in onore di Saturno
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don Vannini
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